
Denominazione Ambito Territoriale : Distr. Reno, Lavino e Samoggia

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 595.833,32
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Distr. Reno, Lavino e Samoggia 

Comuni aderenti Unione Comuni Valli Del Reno, Lavino e Samoggia

Ente capofila Unione Comuni Valli Del Reno, Lavino e Samoggia

Sede legale 

Codice fiscale 91311930383

Partita IVA 91311930373

Posta elettronica unione.renolavinosamoggia@cert.cittametropolitana.bo.it

PEC 

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 
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Referente proposta di 

intervento 

CATI LA MONICA

Qualifica DIRIGENTE SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO

Telefono 051 843515

Posta elettronica clamonica@unionerenolavinosamoggia.bo.it

PEC unione.renolavinosamoggia@cert.cittametropolitana.bo.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

CASALECCHIO DI RENO
✔

MONTE SAN PIETRO
✔

SASSO MARCONI
✔

VALSAMOGGIA
✔

ZOLA PREDOSA
✔

LOIANO

MONGHIDORO

MONTERENZIO

OZZANO DELL’EMILIA

PIANORO

SAN LAZZARO DI SAVENA

ALTO RENO

CAMUGNANO

CASTEL D'AIANO

CASTEL DI CASIO

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
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GAGGIO MONTANO

GRIZZANA MORANDI

MARZABOTTO

LIZZANO IN BELVEDERE

MONZUNO

SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

VERGATO
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia (Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa), 

svolge funzioni di pianificazione, programmazione, regolazione controllo e committenza dei servizi sociali e sociosanitari delegate dai Comuni.Per 

l’erogazione di tali servizi, si avvale dell’Azienda Speciale Servizi alla Cittadinanza (ASC) InSieme, Ente strumentale di diritto pubblico non economico con 

la quale ha sottoscritto un Contratto di servizio. La struttura organizzativa che, per l’Unione Soggetto attuatore, si occupa dell’intervento coincide con 

l’Ufficio di Piano e Sociale del Servizio Sociale Associato composto da 1 Responsabile e n. 2 collaboratori, a tempo pieno, e Dirigente a tempo parziale. 

L’UdP ha competenze sulla progettazione, programmazione, monitoraggio e rendicontazione relative a finanziamenti europei, nazionali e regionali; si 

occupa degli aspetti amministrativi, è il referente per il rispetto degli obblighi in capo al Soggetto attuatore nell’interfaccia con il Ministero e in 

collaborazione con il soggetto realizzatore ASC InSieme. 

Struttura organizzativa soggetto realizzatore per realizzazione intervento: 5 AS Responsabili caso (gestione rapporti con l’utente e la sua famiglia, analisi 

del contesto socio ambientale e socio relazionale, analisi dei bisogni e prima analisi di competenze e necessità della persona); 3 Ed Prof Coordinatori 

interventi educativi (Coordinamento progetti educativi e lavorativi, elaborazione bilancio delle competenze, individuazione strategie educative necessarie 

alla realizzazione del progetto); 1 coordinatrice area Disabilità (supporto alla valutazione multidimensionale, coordinamento raccordo con Az. Usl e altri 

soggetti coinvolti, supporto équipe Socio educativa monitoraggio progetto); 2 amministrativi (supporto alla rendicontazione economica dell’intervento e 

organizzazione appuntamenti, gestione manutenzione alloggi). Funzioni: analisi del bisogno socio assistenziale/educativo; monitoraggio e verifica del 

progetto complessivo dell’utente; partecipazione UVM ed erogazione interventi diretti all’utente; raccordo soggetto proponente per monitoraggio e 

rendicontazione intervento. 
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Valutazione bisogni sociosanitari in UVM integrata, sociale (Coord. Area, AS responsabile caso, educatore) e sanitario (2 EP coordinatori UVM, 1 Medico 

di Organizzazione). Il responsabile valutazione bisogni sociosanitari coincide con il responsabile del caso individuato dall’UVM. 

Gli appartamenti individuati come oggetto dell’intervento hanno sede nel Comune di Casalecchio di Reno e rientrano nel patrimonio residenziale pubblico. 

Sono previsti pertanto accordi tra ATS, Comune di Casalecchio di Reno e ACER, gestore del patrimonio di residenzialità pubblica, per la progettazione e 

realizzazione degli interventi infrastrutturali. 

Nell’ambito di tali accordi sarà individuata una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali.
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Popolazione totale ATS 2021: 112.897 

I Comuni dell’ATS sono serviti dal trasporto pubblico, si avvalgono di numerose infrastrutture e di servizi pubblici e privati. Il terzo settore propone e 

partecipa attivamente alla realizzazione di attività culturali, sportive e ludiche. 

Persone con disabilità in carico 2021: 500 

Servizi sociosanitari e utenti disabili in carico 2021: servizi residenziali (Centri socioriabilitativi accreditati, 31 e gruppi appartamento, 18), semiresidenziali 

(centri socioriabilitativi accreditati, 65 e laboratori protetti, 69), supporto educativo scolastico (340), interventi per il tempo libero (42 individuali 94 di 

gruppo), assistenza domiciliare (63), trasporti (71). 

Dopo di Noi: interventi ed. individuali per vivere in autonomia, 6; interventi ed. in piccolo gruppo per vivere in autonomia, 5; we di autonomia, 5. 

Vita Indipendente: interventi ed. in piccolo gruppo per vivere in autonomia, 3; contributi straordinari oltre assegno di cura, 4; assistenza domiciliare per 

vivere in autonomia, 4. 

Tavolo partecipato sulla disabilità: ATS, ASC Insieme, Az. USL, Associazioni, cittadini, gestori di servizi. 

I servizi hanno individuato nr 16 persone potenzialmente avviabili  a percorsi di autonomia abitativa e inclusione lavorativa. 

L’intervento progettato investe su interventi che si sostengano nel tempo attivando risorse pubbliche, del terzo settore e dell’utenza coinvolta, valorizzando 

le effettive autonomie individuali e uscendo dall’ottica di mero assistenzialismo.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Destinatari: adulti con disabilità che hanno manifestato il desiderio di uscire dal nucleo familiare, hanno un lavoro, un tirocinio, un percorso di inclusione 

lavorativa. 

Attivazione di nr. 2 nuovi gruppi appartamento per 5 persone ciascuno (nr variabile per eventuale evoluzione in uscita). 

Appartamenti reperiti nell’ambito dell’edilizia pubblica Casalecchio di Reno, individuati sulla base dell’attuale fabbisogno, della dislocazione che permette 

la convivenza in contesti comunitari inclusivi, della adeguatezza degli ambienti e dell’accesso alla rete di  servizi e di comunità. 

Per ciascuna persona coinvolta (UVM): valutazione multidimensionale integrata, definito/attivato/monitorato il progetto personalizzato su aree di intervento: 

• percorsi lavorativi/Tirocinio: Ti.Fo ex Legge 17/2005 e ss.mm.ii art. 26 novies, con Fondi comunali e FRD; Ti.Fo ex legge regionale14/15 

• percorsi formativi per implementare e consolidare le competenze trasversali e professionali 

• competenze relative al vivere domestico e condiviso (cura della propria persona, dei propri oggetti, degli spazi comuni, saper organizzare e svolgere le 

attività quotidiane es, fare la spesa e le pulizie, lavaggio indumenti, utilizzo elettrodomestici) 

• competenze relazionali necessarie alla vita in piccolo gruppo (mediare le proprie e altrui esigenze, sapersi confrontare e discutere rispetto a programmi 

comuni, rispetto degli spazi altrui e delle regole della convivenza) 

• inclusione lavorativa e al mantenimento del lavoro 

• accesso ai servizi e alle attività del contesto sociale circostante all’abitazione (fruizione dei mezzi pubblici, delle attività del Terzo Settore e dei Servizi 

alla Persona, sapersi orientare nell’acquisto di beni e servizi) 

• relazioni amicali e familiari (saper telefonare e organizzare appuntamenti) 
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• cura della propria salute (saper prendere un appuntamento con il MMG  o visita specialistica, saper organizzare l’assunzione delle medicine). 

Le aree di intervento coinvolgono le diverse dimensioni della salute delle persone investendo su percorsi di comunità, su luoghi di vita, autonomie possibili 

e raggiungibili.Al centro dei progetti individualizzati viene messa la possibilità di scelta della persona con disabilità; i servizi sociali e sanitari supportano e 

si affiancano alle autonomie individuali con risorse professionali, materiali ed economiche. 

Nei progetti individualizzati saranno indicate le risorse pubbliche e private messe a disposizione per la sostenibilità nel tempo dei percorsi avviati 

coinvolgendo attivamente i destinatari per quanto possibile. La compartecipazione degli utenti nella sostenibilità dei servizi avviati è oggetto di confronto 

anche nell’ambito del Tavolo partecipato sulla disabilità, in un’ottica di sussidiarietà. 

Viene garantito il monitoraggio dell’indicatore comune 1. Risparmio sul consumo annuo di energia primaria.
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

X B.1 - Reperimento alloggi

X B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

X B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza
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C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Attuazione alle Linee guida sulla Vita indipendente dal 2015 e alla normativa sul  Dopo di Noi dal 2018. 

Già presenti esperienze di supporto all’abitare, evoluzione verso un maggior coinvolgimento dei destinatari sulla sostenibilità economica sulla 

base delle disponibilità. 

UVM disabilità tra servizi sociali, sanitari, terzo settore, utente/famiglie, altri servizi coinvolti che definisce e avvia progetti individualizzati  + 

responsabile caso. Consolidati rapporti con Centro impiego per inserimento lavorativo (L. 68/99) o tirocini Fondi dedicati. 

Referenti Soggetti coinvolti (proponente, realizzatore, gestore di attività) partecipano a momenti di monitoraggio sull’andamento del progetto. 

Terzo settore per progetto individualizzato: realizzazione dei supporti educativi, attivazione della rete comunitaria di socializzazione, relazione e 

inclusione. 

Associazioni coinvolte nel Tavolo partecipato e CCMSS anche per monitoraggio. Formazione, tirocini, inserimenti lavorativi: collaborazione con 

Enti di Area Metropolitana, uffici di collocamento e agenzie formative. Supporto abitativo e al lavoro realizzato anche attraverso gestori esperti in 

percorsi Vita Indipendente e Dopo di Noi. Progetto individualizzato. Rafforzamento équipe multidisciplinare; valutazione multidimensionale; 

definizione progetto individualizzato e attivazione dei sostegni per il supporto all’autonomia abitativa e lavorativa. Azioni di accompagnamento e 

potenziamento del raccordo con i servizi territoriali e le diverse professionalità. Potenziamento del raccordo con Terzo settore. 

Abitazione. Adattamento e dotazione  degli ambienti per rafforzare le autonomie possibili.  Sostegno domiciliare in attuazione del progetto 

individualizzato. Assistenza a distanza con attivazione Help desk notturna e nei giorni festivi. Lavoro. Fornitura di strumentazione. Supporto alle 

azioni di collegamento tra i diversi soggetti per sostenere le abilità lavorative e l’attivazione di tirocini nelle forme di legge.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Partendo dall’esperienza maturata con i percorsi finanziati dalle normative Vita indipendente e Dopo di noi, il progetto intende sostenere il più 

possibile la capacità delle persone con disabilità di scegliere il proprio contesto di vita, riducendo il ricorso alla residenzialità, investendo sulle 

autonomie possibili in contesti di vita stabili. 

Si prevede pertanto l’utilizzo flessibile del supporto educativo che dovrà diminuire in proporzione con l’aumento degli ambiti di autonomia. 

Il mantenimento dell’intervento, inteso come contesto di vita e pertanto necessariamente stabile, è nelle premesse della progettazione e 

prevede: coinvolgimento attivo delle risorse anche economiche degli utenti coinvolti, uscendo pertanto dal mero assistenzialismo; utilizzo delle 

risorse di Vita Indipendente, Dopo di noi, FRNA ed FNA (laddove necessario); attivazione della rete informale e di comunità collegata alle due 

strutture che verranno aperte (collegamento con associazioni sportive e ricreative, lavoro di rete per i rapporti con il vicinato, rapporti con le 

realtà commerciali della zona, accesso ai luoghi ricreativi, etc..); accompagnamento del gestore degli interventi educativi ad ruolo attivo e non 

meramente prestazionale, valorizzando proprie risorse nel mantenimento dell’intervento nel tempo e la sua replicabilità. 

I progetti individualizzati saranno periodicamente monitorati nell’ambito delle UVM. 

L’andamento complessivo dell’intervento sarà monitorato periodicamente da referenti dei soggetti coinvolti. Si prevede il coinvolgimento delle 

persone con disabilità anche in tale tipo di monitoraggio attraverso strumenti quali intervista, colloqui o questionari. 

Obiettivo dell’ATS è altresì l’avvio di nuovi appartamenti su altri territori dei Comuni facenti parte, sulla base dei bisogni individuati.
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Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 5

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 31,25

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 5

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 31,25
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Per la ristrutturazione degli appartamenti, il pagamento dei canoni di affitto e delle relative utenze e manutenzioni (Azione B) si intende stipulare 

una convenzione con ACER - Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di Bologna istituita con la Legge Regionale Emilia-Romagna n. 24 

in data 8 agosto 2001 gestore di edilizia pubblica e sociale. 

Gli importi IVA sono stati preventivati utilizzando differenti percentuali sulla base dei singoli regimi fiscali.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 5.250,00 

Importo Totale: 5.250,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 57.283,83 

Importo Totale: 57.283,83 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 15.300,00 

Importo Totale: 15.300,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 
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Quantità: 1 

Importo Unitario: 18.000,00 

Importo Totale: 18.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.1 - Reperimento alloggi 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. convenzioni ACER 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 192.190,00 

Importo Totale: 192.190,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.1 - Reperimento alloggi 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 57.728,45 

Importo Totale: 57.728,45 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.1 - Reperimento alloggi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n.convenzione ACER 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 56.880,00 

Importo Totale: 56.880,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamento 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 32.400,00 

Importo Totale: 32.400,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza 
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Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 10.800,00 

Importo Totale: 10.800,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 49.995,00 

Importo Totale: 49.995,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. tirocini 

Quantità: 6 

Importo Unitario: 2.400,00 

Importo Totale: 14.400,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 85.606,04 

Importo Totale: 85.606,04 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 95.833,83€ Importo Massimo: 95.833,83€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 349.998,45€ Importo Massimo: 349.998,45€ (58,74)%
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 150.001,04€ Importo Massimo: 150.001,04€ (25,17)%

 

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di gestione 262.619,87€

Tipologia di Costo: Costo di investimento 333.213,45€

Importo Totale: 595.833,32€ di cui IVA: 53.636,65€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X X X X X X X X X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.1 - Reperimento alloggi X X X X X X X X X X X X X X X

B.2 - Rivalutazione delle 

condizioni abitative

X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X X X X X

B.5 - Sperimentazione 

assistenza e 

accompagnamento a distanza

X X X X X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X

C.2 - Azioni di collegamento X X X X X X X X X X X X
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con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 5 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Note

Pagina 27 di 27


